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A Dresda i Dodici a grande maggioranza Smentita la notizia secondo la quale Major 
hanno sostenuto la partecipazione sovietica voleva offrire una cena per il leader sovietico 
al summit tra i sette paesi più ricchi «Nessun invito è stato ancora spedito» 
Ammorbidita anche la posizione degli inglesi Lettera di Bessmertnykh ai partner europei 

Per Gorbaciov al G-7 disco verde Cee 
Solo la Casa Bianca esita a dare il via libera per Londra 
Il presidente Usa avvia 
il primo «pacchetto» 
di nuovi aiuti alTUrss 

3. 

••NEW YORK. Bush ieri ha 
annunciato il primo e più 
modesto elemento del pac
chetto di aiuti che si appresta 
ad offrire ti Gorbaciov: sei 
mesi di proroga del provvedi
mento con cui un anno fa 
aveva esonerato il commer
cio Usa dalle pastoie della 
Jackson-Vanlck, la legge che 
puniva economicamente la 
superpotenza rivale. Ma non 
si e pronunciato ancora sugli 
altri passi con cui aiutare l'e
conomia sovietica, nemme
no su quelli che già nei giorni 
scorsi venivano dati per Im
minenti e scontati, come il 
via libera alle garanzie gover
native per un prestito di un 
miliardo e mezzo di dollari 
con cui Mosca potrebbe 
comprare cereali per l'ali
mentazione e la concessione 
anche formale dello status di 

' «azione più favorita». 
Il «pacchetto» globale che, 

secondo le anticipazioni, Bu
sh sarebbe disposto a conce
dere per venire incontro alle 
richieste di abito economico 
di Gorbaciov si articola so
prattutto su un paio di gesti 

con forte valore simbolico: la 
rimozione dei dazi punitivi, e 
quindi l'accoglimento, con lo 
status di 'nazione più favori
ta», dell'Urss nel Club della 
nazioni con cui gli Usa com
merciano da pan .» pari: l'in
gresso dell'Urss, sia pure con 
uno status speciale, nel Fon
do monetario intemazionale 
e nella Banca mondiale. «Se I 
sovietici procedono con se
rie riforme economiche, cer
cheremo di aiutarli con un 
pacchetto di misure, com
presi una membership spe
ciale al FMI, aiuti per lo svi
luppo energetico, la ricon
versione delle industrie della 
Difesa, il supporto alla distri
buzione degli alimentari», 
ha dichiarato al Wall Street 
Journal il sotto-segretario di 
stato per gli affari economici 
Robert ZoelUcfi. Ma fanno 
orecchie assolutamente da 
mercante di fronte alle ri
chieste di aluti finanziari: 
«Ce un problema, nemmeno 
noi abbiamo tanti soldi», £ 
stata l'ultima giustificazione 
che ha dato ieri del «no» il 
portavoce di Bush, Fltzwater. 

O Si. Gì. 

1 paesi della Cee sono, a grande maggioranza, favo
revoli alla partecipazione di Gorbaciov al vertice 
delle sette nazioni più industrializzate. Manca l'as
senso dell'Inghilterra che, ancora una volta, ha scel
to una politica di rigorosa subordinazione alle scel
te americane. A Dresda, dove si sono riuniti i mini
stri degli Esteri dei Dodici, sono stati decisi aiuti al
l'ex Germania dell'Est e alla Jugoslavia. 

KDOAMDOOAftDUMI 

• 1 Perche Mikhail Corba-
«sovvenga formalmente invita
to a partecipare al vertice dei 
Sette Grandi, che si terrà a 
Ixindra all'Inizio del prossimo 
luglio, mancherebbe ormai so
lo l'assenso dell'amministra
zione americana. Negli ultimi 
«pomi si sarebbe ammorbidita 
la posizione Inglese, inizial
mente ostile, e sarebbe venuta 
meno anche l'opposizione 
giapponese. Germania, Ran
cia e Italia si sono già espresse 
lin favore della pressante ri
chiesta sovietica e il Canada, si 
ita, segue sempre fedelmente, 
comportamenti del suo poten
tissimo vicino. L'ipotesi che si 
dia luogo, tra alcune settima
ne, ad un vero «summit» mon
diale delle nazioni più potenti 
dipenderebbe dunque dalla 
sola decisione del presidente 
Uush. Questo almeno è ciò che 
si * lasciato intendere ieri a 
Dresda, In modo peraltro del 
tutto informale, a margine del
la riunione dei ministri degli 
Esteri dei dodici Paesi della 
Cee. 

Qualche dubbio sui felici 
progressi del lavorio diploma
tico che si è intrecciato tra le 

principali capitali occidentali 
nelle scorse settimane e però 
ancora del tutto lecito. Dal 
convegno di Dresda non è 
uscita alcuna dichiarazione uf
ficiale per appoggiare la solu
zione sollecitata da Mosca. E 
vero che la Cee come tale par
tecipa ai vertici annuali del co
spetto G-7 solo in qualità di 
osservatore, ma l'ambizione 
dei Dodici di giocare un ruolo 
di primo piano sulla scena po
litica Intemazionale ha spinto 
anche di recente I suoi ministri 
ad intervenire su tutti i princi
pali problemi mondiali. E non 
c'è dubbio che l'atteggiamen
to dell'Occidente nei confronti 
della crisi sovietica e del ruolo 
che in essa svolge la leader
ship di Gorbaciov e tra quelli In 
primissimo plano. La conclu
sione più probabile è che in 
realta, anche tra gli stessi Dodi
ci, non tutti i punti di vista coin
cidano. Il fatto che si sia fatto 
solo trapelare II favore euro
peo alla presenza del presi
dente dell Urss a Londra con
ferma certo le posizioni gii no
te della maggioranza dei 
membri della Cee, ma non 
esclude e anzi In certo modo 

Il messaggio inviato al presidente del Consiglio in viaggio in Oman 

Bush scrive ad Andreotti 
«Ora FUres merita più fiducia» 

ir 
ri 

Bush scrive ad Andreotti dopo l'ultimo incontro sul
le armi convenzionali tra Baker e Bessmertnykh. 
«Questa nuova disponibilità rafforza la nostra fidu
cia nell'attuale leadership dell'Urss» afferma il presi
dente americano. Intanto prosegue la missione in 
Medio Oriente del presidente del Consiglio che ieri 
ha visto ad Abu Dhabi il primo ministro e l'emiro ed 
oggi sarà in Kuwait 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

•sVABU DHABt. D messaggio 
gD<è arrivato ad Abu Dhabi. 
lena lappa, dopo Arabia Sau
dita od Oman, della sua mis
sione mediorientale. È una 
lettera che l'Inquilino della 
Casa Bianca, molto probabil
mente, ha spedito„ta qualche 
altra forma, a tutti gli alleati. ' 
«Osar Giulio, ti voglio informa
te-scrive George Bush-che 
resto dell'incontro tra Baker 
• il ministro degli Esteri sovie
tico Bessmertnykh sulla ridu
zione delle armi convenzio
nali ti è risolto molto positiva- ' 

mente, lo credo che questa in
tesa rimuova gli ultimi ostacoli 
per l'applicazione del trattato 
Cfe. Tu cosa ne pensi? Posso 
avere la tua opinione?», chie
de il presidente americano. 
Che, però, anticipa la sua rite
nendo che l'accordo fra I capi 
delle diplomazie delle sue su
perpotenze «crei le basidi una 
struttura di slcurezi» in Euro
pa» e che «questa nuova di
sponibilità rafforzi la fiducia 
nell'Una di cui bisogna conti
nuare a sostenere la dirigenza 
attuale». E l'ultimo brano della 

missiva e tutto dedicato a Gor
baciov e ai suoi uomini. Defi
niti da Bush come «una part
nership affidabile nel nuovo 
ordine mondiale che stiamo 
costruendo». 

Un Andreotti gongolante ha 
fatto girare la lettera tra la 
stampa al seguito del lungo e 
faticoso viaggio in sei paesi 
dell'infuocata regione. In fon
do, questa e proprio la sua li
nea. Non aveva detto queste 
cose a sostegno di Gorbaciov 
non più tardi di dieci giorni fa? 
E cosi, ha potuto proseguire II 
suo giro tra I leader medio
rientali cercando, da un lato, 
di riscuotere il credito acquisi
to dall'Italia con la partecipa
zione al «Desert storni» e dal
l'altro sentendosi ancora di 
più come un inviato specialis
simo dello stesso Bush per 
cercare di disarmare questa 
(sarte di mondo. 

Un piano, quello Ipotizzato 
dalla Casa Bianca, che ha tro
vato Il sultano dell'Oman, Qa-
bus, vecchio amico del primo 

ministro italiano, assoluta
mente d'accordo. Gii aveva 
detto Andreotti nell'incontro, 
nel palazzo reale della bellis
sima Muscat, l'altra notte: «La 
guerra del Golfo ha avuto, tra 
le altre cose, un effetto di de
terrenza contro I malintenzio
nati. E c'è anche un'altra le
zione che esce da questo con
flitto: dobbiamo guardare ad 
un mondo in cui le armi conti
no molto di meno». Qabus gli 
ha risposto: «È molto Interes
sante questa Ipotesi, perché 
da noi, in quest'area, l'acqui
sto di armi va molto al di li dei 
bisogni difensivi reali». «È un 
momento molto favorevole -
ha proseguito il presidente del 
Consiglio - anche perché la 
Cina, da sempre riottosa sul 
terreno del disarmo, ora è di
sponibile a negoziare». Il sul
tano: «Quando le idee s'in
contrano, tutto diventa più fa
cile e tutto diventa possibile. 
Però, in Medio Oriente, ci so
no ancora forti differenze. L'u
nità araba è ancora molto lon-

«M sposo a 14 anni, ho l'Aids» 
• f i NEW YORK. Forse ha ra
gione la madre di Rlcky, quan
do dice che quella vissuta da 
suo figlio è «la più grande sto
ria d'amore di questo secolo». 
Certo, comunque, è che tale 
storia riflette, In ciascuno del 
suol dettagli, i tempi che vivia
mo, la loro precarietà, i loro 
pericoli ed anche, forse, le loro 
speranze. Primo protagonista 
della vicenda, oltre a Ricky e 
Wenonah, è inlatti l'Aids, ovve
ro la malattia per eccellenza, 
la «nuova peste» che sembra 
simboleggiare tutte le angosce 
di questo line millennio. 

Ad avere l'Aids e Ricky Ray. 
14 anni. E sembra, la sua. assai 
più la storia d'una maledizione 
che quella d'una semplice, 
seppur fatak', infermità. Ricky 
e infatti il primo di tre fratelli -
gli altri due sono Robert di 13 
anni e Randy di 11 - tutti nati 
affetti da una grave forma di 
emofilia. E tutti presto condan
nati all'Aids dalle continue tra
sfusioni di sangue alle quali 
l'emonila li ha costretti. Del
l'Aids, in questi anni, Ricky ha 
provato ogni cosa: il dolore, le 
sofferenze, le torture d'un ma
le che non Liscia scampo. Ed 
anche la solitudine della di-

Lui, Ricky Ray, ha da poco compiuto i 14 anni ed è 
malato di Aids. Lei, Wenonah Lindberg, ne ha sedici 
ed è perfettamente sana. Si sposeranno al più pre
sto per coronare, prima che la malattia segua il suo 
corso fatale, una storia d'amore iniziata tre anni fa a 
Sarasota, in Rorida. «Non so se mi restano da vivere 
2 anni o 140 - dice Ricky - Quello che so è che vo
glio vivere con Wenonah tutto il tempo che rimane». 

OAL NOSTRO INVIATO 

scriminatone, l'umiliazione 
del pregiudizio. Ad Arcadia, 
dove la famiglia Ray e vissuta 
fino all'87 (se ne andarono a 
novembre dopoché un Incen
dio aveva raso al suolo la loro 
casa). Ricky era stato presto 
messo al bando, in quanto 
«pericolosamente infetto», dal
la scuola che frequentava. A 
Sarasota, due anni la. ha infine 
conosciuto l'amore: Wenonah 
Undberg, una compagna di 
giochi di oltre due anni più 
vecchia di lui. Ieri, dopoché la 
loro decisione di sposarsi è di
ventala notizia, le TV Usa li 
hanno mostra1!, l'uno col brac
cio attorno alla vita dell'altra, 
sotto uno dei grandi alberi del 

giardino di casa Ray. Lui pic
colo, inagrissimo e slavato Lei 
alta, bruna e paffuta. Entrambi 
decisi a coronare nel più clas
sico dei modi la loro singola
rissima love story. 

Rlcky e Wenonah si spose
ranno al più presto con la be
nedizione di entrambe le lami-
glie. In Rorida, se Ricky otterrà 
il permesso dal giudice (poi
ché questo prescrivono le leggi 
dello stato per chi ancora non 
ha compiuto 116 anni). Oppu
re In Texas, dove le norme ma
trimoniali sono molto più ela
stiche. Esono decisi non solo a 
vivere insieme ma, come si di
ce, a lasciare nel mondo una 
traccia vivente della loro storia 

d'amore: vogliono, insomma, 
avere un figlio, Ray e Weno
nah. E, per questo, intendono 
ricorrere, aggirando il pericolo 
di trasmissione della malattia, 
al metodo della inseminazione 
artificiale. 

Una follia? Una sfida alla na
tura? O addirittura, come insi
nua qualcuno, un matrimonio 
di comodo? 'Nulla di tutto que
sto - assicura la madre di Ricky 
-. So che qualcuno penserà 
che, nell'incoraggiare questo 
matrimonio io e mio marito ci 
comportiamo da irresponsabi
li. E so che qualcuno dirà che 
Wenonah sposa in realtà un 
cadavere, puntando alla sua 
eredità (Ricky ha ricevuto, per 
la sua illegittima espulsione 
dalla scuola di Arcadia un ri
sarcimento di I milione e cen
tomila dollari nd.r.). Ma per 
fortuna ai due ragazzi non im
porta nulla di ciò che pensa la 
gente», «lo - ribadisce Ricky -
non so se mi restano da vivere 
due o 140 anni. So solo che 
questi anni li voglio vivere con 
Wenonah». Un'ultima parente
si di felicità che nessuno al 
mondo ha il dintto di negargli. 

Foto di grappo dei ministri degli Esteri della Comunità europea a Dresda 

avalla l'impressione che l'In
ghilterra ci tenga ancora una 
volta a distinguersi per un' atti
tudine rigorosamente filoame
ricana. 

La persistente prudenza del 
governo Major era stata del re
sto confermata ieri mattina 
dalla ferma presa di distanza 
ufficiale nei confronti di una 
notizia pubblicata dal quoti
diano londinese Guardian, il 
giornale aveva parlato dell'in
tenzione del primo ministro di 
organizzare, durante I giorni 
del summit, una cena in onore 
di Gorbaciov per dare in ogni 
caso l'opportunità al leader so
vietico di essere presente e di 
esporre i suoi problemi e le sue 
idee. Ma con grande sollecitu
dine fonti governative hanno 
«ubilo voluto precisare che an

cora nessun invito é stato spe
dito. Per ora solo il presidente 
della Banca europea per la ri
costruzione, Jacques Aitali, si 
é offerto di ospitare Gorbaciov 
a Londra. Un po' poco perché 
a Mosca possano ritenersi sod
disfatti. 

A Dresda, incantevole capi
tale della Sassonia dove il te
desco Genscher ha voluto ri
trovarsi con 1 suoi colleghi, 
Germania Francia e Italia han
no evidentemente fatto 11 pos
sibile per sciogliere il nodo. Sul 
tavolo dei Dodici é arrivata an
che una lettera del ministro de
gli Esteri sovietico Bessmertny
kh nella quale si chiede un ri
lancio della Conferenza sulla 
sicurezza europea e si elenca
no I molti emergenti rischi del 

.dopo guerra fredda. Ma a 

quanto pare tutto é ancora in 
discussione. Bush resta incer
to, anche dopo i confortanti ri
sultati dell'incontro di Lisbona 
tra Baker e il ministro sovietico, 
e la sua indecisione contagia I 
fedelissimi e mantiene la situa
zione sostanzialmente conge
lata, 

Jugoslavia e ex Germania 
dell'Est sono stati gli altri due 
principali capitoli nell'agenda 
del vertice europeo. E venuta 
una conferma dell'intenzione 
della Cee di impegnarsi ancor 
di più per lo sviluppo dei cin
que laender orientali della Rft 
ed é stata formulata una pro
messa di maggior aiuti al go
verno di Belgrado se il proces
so di democratizzazione in Ju
goslavia continuerà con linea
rità. 

Giulio Andreotti a colloquio con il vice primo ministra Mt Abu Dhabi 

tana. Lavoreremo per questo, 
anche con il vostro contribu
to». 

Poi, ieri mattina, un rapido 
volo per Abu Dhabi dove la 
banda militare ha accolto la 
delegazione Italiana steccan
do l'inno di Mameli (in 
Oman, invece, Andreotti era 
stato accolto sull'aria della 
Marcia trionfale. dell'Aida). 
Ma anche nel piccolo e ricco 
emirato la cambiale firmata 
dal nostro paese, durante la 
crisi del Golfo, è stata puntual
mente pagata. Il primo mini

stro Sultan Bin Zayed, figlio 
dell'emiro che Invece si chia
ma Zayed Bin Sultan, si é det
to pronto a collaborare con il 
nostro paese, verso il quale si 
nutre «un altissimo rispetto» 
per quello che ha fatto in 
guerra, «su tutti i piani». Da 
quello militare, con l'uso delle 
basi navali ed aeree, a quello 
commerciale, visto che il pic
colo paese vuole diversificare 
la sua economia che finora si 
è sempre basata solamente 
sulla vendita del petrolio. 

In serata Giulio Andreotti 

ha incontrato dapprima la co
munità italiana e poi si é reca
lo a bordo della fregata «Mae
strale» dove ha rivolto un bre
ve discorso ai marinai che an
cora sono qui per sminare le 
acque del Golfo difendendo 
la partecipazione italiana nel
la crisi («che illusione si era 
fatto Saddam»?) ed esaltando 
il ruolo che «finalmente ha 
avuto l'Onu». 

Oggi la delegazione italiana 
sarà per qualche ora nel Ku
wait in fiamme e poi si reche
rà a Damasco. 

Urss 
Bessmertnykh: 
imminente 
l'invito dei 7 
• I MOSCA. Il ministro degli 
Esteri sovietico. Aleksndr Bes
smertnykh, è tornato ottimista 
dal suo viaggio a Lisbona. «So
no convinto che i "sette" stiano 
lavorando attivamente per in
contrare il nostro presidente», 
ha detto in una intervista alle 
Izvestija, ieri sera, commentan
do i rapporti, tornati buoni, fra 
Unione Sovietica e Stali Uniti. 
Espressa la convinzione che i 
sette paesi più industrializzati 
del mondo finiranno per acco
gliere la richiesta di invito a 
Gorbaciov per ii vertice d i metà 
luglio a Londra, Bessmertnykh 
ha precisato che molti, in Oc
cidente, hanno male interpre
tato le intenzioni dell'Urss. -Lo 
scopo della nostra partecipa
zione - ha detto il ministro -
non é quello di chiedere scidi 
ma di illustrare il senso e gli 
obiettivi del nostro programma 
di riforme economiche». 

Vicina e realistica é, per Bes
smertnykh, la possibilità di un 
nuovo incontro fra Mikhail 
Gorbaciov e ti presidente degli 
Stati Uniti George Bush La da
ta del vertice, sbloccata dal
l'accordo raggiunto a Lisbona 
sulle armi convenzionali, do
vrebbe essere fissata fra la fine 
di giugno e i primi di luglio. Le 
ultime difficoltà che si frap-
pongongono all'incontro dei 
due presidenti sono legate alla 
ratifica del trattato sugli arma
menti nucleari. Start. Si tratta 
di due o tre questioni, ha detto 
il ministro sovietico, che po
tranno essere risolte nell'arco 
di un paio di settimane. 
Bessmertnykh ha anch'! invia
to una lettera ai ministri degli 
Esteri della Comunità europea, 
riuniti a Dresda, invitando a 
dare nuovo slancio alta Csce 
(la Conferenza per la coope
razione e lo sviluppo In Euro
pa) per evitare che dopo la 
guerra fredda nascano nuovi 
pericoli di divisione' nazionali
smi, revanscismo ideologico 
nell'Europa dell'est, crescente 
distacco fra paesi ricchi e pae
si poveri. 

Spagna 
Fondi neri 
nel bilancio 
delPsoe 
• • MADRID Un nuovo scan
dalo finanziario di notevoli 
proporzioni che coinvolge il 
partito socialista (Psoe) di Fe-
lipe Gonzàlez sta emergendo 
in questi giorni in Spagna. I 
giornali Et Pais e El Mundo 
hanno pubblicano alcuni do
cumenti dai quali risulta che 
dal 1988 al 19901 socialisti, per 
mezzo di tre piccole ditte di 
Barcellona. Malesa, Filosa e Ti
me export, hanno riscosso 
centinaia di milioni di pesetas 
(centinaia di miliardi di lire) 
presentando a grosse aziende 
e banche nazionali fatture per 
consulenze di diversa natura 
che non sarebbero mai state 
realizzate: il denaro sarebbe 
servito per finanziarie l'orga
nizzazione del partito e le sue 
campagne elettorali 

La scand.ilo é stato avviato 
dalle rivelazioni di Carlos Van 
Shouwcn, elle il 30 aprile scor
so presento denuncia al tribu
nale de) lavoro contro la Ble
sa, in cui lavorava come conta
bile e da cui era stato licenzia
to. Van Shouwen ha conse
gnato al giudici documenti da 
cui risultino i versamenti fatti 
alla Filesa in cambio di studi, 
analisi di mercato, rapporti, 
consulenze che - afferma -
non sono mai stati realizzati 
Dai documenti risulta, per 
esempio, che nel 1989 l'impre
sa pubblea Cepsa (petrolio) 
verso 242 milioni di pesetas 
(quasi tre miliardi di lire) per 
quattro studi e analisi nel setto
re della petrolchimica, il Ban
co Centrili verso 83 milioni di 
pesetas (oltre un miliardo di li
re) per uno «studio sul proces
si di fusione bancana», il Ban
co Bilbao-Viicaya 84 milioni di 
pesetas per due consulenze 
sulla realizzazione di un siste
ma di leasing, etc 

Il quotidiuio £7 Mundo ha 
inoltre pubblicato altri docu
menti da cui risulta che le tre 
società vincolate al partito so
cialista spagnolo evadevano le 
tasse con una doppia contabi
lità: per esempio nel 1989 la 
società Malusa dichiaro al fi
sco entrate per 91,3 milioni di 
pesetas mentre incassò 258 
milioni. 

La vedova di Mao suicida? 
Jiang Qing si è impiccata 
a maggio, annuncia il Time 
Silenzio dalle autorità cinesi 
s a PECHINO. Jiang Qing, la 
vedova di Mao Zedong, è 
morta suicida alla :ine di 
maggio, impiccando; i nella 
villa in cui era costretta a vi
vere agli arresti domiciliari. 
La notizia è stata data dal 
•Time magazine» e non ha 
avuto a Pechino nessuna 
conferma o smentita alme
no perii momento. Un fun
zionario del ministero della 
Giustizia ha detto di non 
avere alcuna informazione 
al riguardo. 

Jiang Qing era da tempo 
malata di cancro alla gola e 
stava trascorrendo in carce
re gli ultimi anni della sua vi
ta. 

Le era stata trasformata in 
ergastolo la condanna a 
motte inflittale nell'31 du
rante un processo che ven
ne trasmesso dalle televisio
ni di tutto il mondo. 

Con gli altri tre membn 
della famosa «banda dei 
quattro», Jiang Qing era stata 
una Figura di primissimo pia
no della «rivoluzione cultu
rale», esponente dell'ala più 
radicale e di sinistra del co
munismo cinese. Morto 
Mao.aveva puntato a diven
tare presidente del Ce del 
Pcc. 

Ma la scomparsa del 
•grande timoniere» aveva 
modificato I rapporti di forza 
tra le varie ali del partito. 
Grazie all'iniziativa del po
tente maresciallo Ye Janyin-
gi che aveva l'appoggio di 
altri capi militari .il 26 otto
bre del 76 fu arrestata su or
dine del primo ministro Hua 
Guofeng. 

Era cosi aperta la strada 
alla riabilitazione ed al ritor
no al potere di Deng Xiao-
ping, l'uomo di «destra», suo 
acerrimo nemico. 

Militari attorno alla zona universitaria ma tutto si esaurisce in qualche lancio di bottiglia 

Stabile e tranquilla: Pechino due anni dopo 
si mostra indifferente alla Tian An Men 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

• I PECHINO. «Stabile e tran
quilla» Pechino si è mostrata 
abbastanza indifferente al se
condo anniversario di Tian An 
Men. Normale anche il quartie
re universitario con la sola ec
cezione di Belda. attorno alla 
quale stazionavano militari e 
poliziotti. Dentro, una fortissi
ma presenza di agenti in bor
ghese. A mezzanotte sono sta
te lanciate alcune bottiglie, se
gno di critica a Deng Xiaoping. 

Quella notte tra il 3 e il 4 giu
gno dell'89 è oramai solo un ri
cordo. Ma nessuno ha voglia di 
rinfrescarlo. Piazza Tian An 
Men che lo scorso anno era 
stata per una intera settimana 
severamente chiusa al pubbli
co e presidiata dai militari, in 
questi giorni ha avuto l'aspetto 
di sempre, aperta e percorribi
le, anche se non sono mancati 
poliziotti in borghese che mol

to poco discretamente la pat
tugliavano. Durante la scorsa 
notte pero è stata di nuovo 
chiusa, circondata da militari 
armati di pistole. Invece, ieri 
sera (ino a tardi le strade della 
città sono state animate ed af
follate, 1 piccoli ristoranti all'a
perto pieni di gente. Il quartie
re universitario, che lo scorso 
anno in queste ore era pratica
mente in stato di assedio, con 
continui posti di blocco e mili
tari con le mitragliene, presen
tava un aspetto di quasi nor
malità. Lungo la strada sulla 
quale affaccia l'Università del 
Popolo le bancarelle di cibi 
colti erano affollatissime e luc
cicanti. Ma a nessuno straniero 
era permesso entrare nell'uni
versità. Più avanti, nel viatorie 
che costeggia le mura di Beida 
la situazione era già diversa: 
qualche diecina di camionet
te, sldecars, poliziotti di ronda. 

vigili, che chiedevano alle auto 
straniere di allontanarsi. Den
tro, hanno testimoniato alcuni 
studenti non cinesi, la presen
za di poliziotti in borghese era 
straripante. I giovani hanno af
follato fino a mezzanotte e an
che oltre I viali, percorrendoli 
avanti e Indietro perché era 
stato vietato fermarsi e creare 
assembramenti. 

Non sono mancati aspetti 
grotteschi: fuori Beida, nel via-
ione sul quale si affacciano, 
dietro il muro di cinta, i dormi
tori dei ricercatori, erano In at
tesa decine di giornalisti stra
nieri e di operatori televisivi. 
Ed e s'ato da uno di questi pa
lazzi davanti al quale c'era un 
maggior numero di giornalisti 
che a mezzanotte sono slate 
lanciate alcune bottiglie (se
gno di critica a Deng Xiao
ping) e si sono sentite delle 
porte sbattere violentemente. 
La celebrazione ad uso e con

sumo dei giornalisti si <5 risolta 
in poco tempo, i poliziotti han
no spintonato via, con qualche 
battibecco, rcporters e came-
ramen e alle 24 e 45 tutto era di 
nuovo silenzio, anche se poli
zia e militari sono rimati nei 
dintorni. Sulla strada del n'or
no verso il centro, solo un po
sto di blocco, Il solito, sul terzo 
anello. Le autorità cinesi pos
sono essere ora soddisfatte di 
come sono passate que ste ore. 
hanno avuto la prova che effet
tivamente in questo memento 
In Cina e a Pechino prevalgo
no stabilità e tranquilliti E che 
nonc'èmoltavogliadl ripetere 
quell'esperienza di due ann. 
fa. 

Anche gli studenti lo aveva
no detto che non «sono maturi 
I tempi per nuove iniziative». 
C'è all'interno delle università, 
specialmente a Belda, una 
estesa rete di solidarietà con 
quelli che sono stati vittime 
della repressione o del carce

re. Li si aiuta. li si sostiene. Si 
discute anche molto, ma il 
passaggio all'azione richiede 
un passo molto lungo. È muta
to anche l'ambiente intema
zionale, la circostanza che la 
Cina sia nuovamente a pieno 
titolo lei consesso mondiale, il 
crollo dei socialismi nell'est 
Europa, le difficoltà enormi 
dell'Urss, la nconferma della 
politica di •nforma e di apertu
ra» e adesso la riabilitazione 
dei tre dir genti fatti fuori 
nell'89, sono tutte carte che le 
autontà cinesi hanno giocato 
molto bene. Con dei risultati. 
Per il morr.cnto non sembra ci 
siano alternative. Un giovane 
professore d. Beida, iscritto al 
partito, ha detto che ancora 
oggi il Pc è profondamente di
viso sui latti di Tian An Men, 
ma per quanto cnuco verso i 
suoi dirigenti, la sua speranza 
e tuttora riposta nella possibili
tà di cambiamento del partito 
comunista cinese. 

l'Unità 
Martedì 
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